
È LA GIORNATA DECISIVA È questo l’uni-

co dato sicuro in quello che, mischiando sen-

timenti, ragion di Stato e problemi legali, sem-

bra diventato una sorta di incontro-scontro

che va oltre la vicen-

da della piccola Ma-

ria. Alle ore 15, al mi-

nistero di Grazia e

Giustizia, il sottosegretario Danie-
la Melchiorre incontra i coniugi
Giusti, affidatari della piccola Ma-
ria, bambina bielorussa di 10 an-
ni, che tengono nascosta ormai
da9giorniperevitarle il rientro in
patria,doveavrebbesubitoviolen-
ze.
Da una parte ci sono le ragioni di
due ragazzi che di fronte all’amo-
re per una bambina ha deciso di
non farsi condizionare, nemme-
nodallapaura divedere lapropria
fedina penale sporcata da una de-
nuncia per sottrazione di minore.
Alessandro e Chiara hanno en-
trambi31 anni e tre anni fa, appe-
na sposati, hanno saputo per caso
dell'esistenza di un programma di
affidotemporaneodibambinibie-
lorussi in difficoltà. «Perché no?»,
si sonodetti. Nella casa di Cogole-
toarrivaMaria:ha8anni, lamam-
ma non c’è più, il papà non l’ha
mai conosciuto. Parla poco, è tri-
ste, ma nei 3 mesi di permanenza
con loro ritrova il sorriso, l’amore
della coppia è una medicina che
funziona. Passa un anno e Maria
torna a Cogoleto. L’affetto cresce
di pari passo con la confidenza
ma i silenzi che restano lunghi
fanno crescere i sospetti. Quando
quest’estate la piccola torna in Li-
guria, sul corpicino ha dei lividi e
delle bruciature. Racconta di aver
subitodelleviolenzeaberranti,an-
che di tipo sessuali, e chiede ad
Alessandro e Chiara di tenerla
con sé per sempre. «Ho perso la
mamma della pancia - confida -
Ora non voglio perdere anche la
mamma del cuore». Ha tentato
goffamente il suicidio ed ha mi-
nacciatodi farloancorasenonpo-
trà rimanere con quelli che consi-
dera i suoi genitori. Per lei i coniu-
gigenovesinonhannoavutodub-
bi e hanno deciso di nasconderla
ed iniziare la battaglia legale per
cercare in tutti i modi di non farla
partire.Conlorostannoiconcitta-
dinidiCogoleto,conintesta il sin-
daco Attilio Zanetti, che hanno
annunciatouna seconda fiaccola-
ta di solidarietà. Sull’incontro
«Mamma»Bornacinèmoltofidu-
ciosa. «Confidiamo di incontrare
persone che possano aiutarci per
una vera mediazione, in modo da

tutelare anche gli interessi di tutti
gli altri bambini bielorussi, che
non devono perdere neppure un
momento assieme alle loro fami-
glie italiane».
Di fronte ai coniugi c’è adesso un
intero stato, la Bielorussia. L’am-

basciatore in Italia Alexei Skripko,
primaèsembratounfreddo buro-
cratechehamesso incampolera-
gioni della legge chiedendo solo
la restituzione della bambina. Poi
hamostratouninteresseparsosin-
cero per la salute fisica e mentale
di Maria: l’ambasciatore ha anche
assicurato che Maria, una volta in
patria,nonsaràpiùricoveratanel-
l’orfanotrofio di Vileika, ma nella
CasadelBambino,a Barys. A fian-
co di Skripko c’è il governo bielo-
russo, che ha mostrato i muscoli e
bloccato il flusso verso l'Italia dei
bambiniaffidati inattesa di trova-
re una soluzione alla vicenda.
L’arbitro tra i due contendenti, le

cui posizioni sono tanto distanti
da sembrar difficilmente concilia-
bili, è quindi il sottosegretario alla
giustizia, laMelchiorre,chesièof-
ferta come mediatrice, anche nel-
l’ambitodi un più ampio discorso
dirapporti internazionali sul fron-
te delle adozioni con la Bielorus-
sia, per cui al momento non esi-
stono trattati ufficiali. «È un com-
pito molto delicato con in gioco
tanti interessi, per il momento
nonmisento didirealtro -hadet-
to - Meglio essere prudenti». La
sensazione è comunque, in un
modo o nell’altro, oggi si decida
del destino di Maria, e di molti al-
tri bambini.

■ di Valeria Giglioli / Lucca

Cosa può accadere

LA PRIMAVERA degli ate-

nei: negli ultimi due anni,

con la Moratti al timone del

ministero, ne sono sboccia-

ti 14, tra telematici e privati.

Un’ipertrofia, che con la be-

nedizione della ministra, aveva
dotatoilpaesedichiacchieratissi-
me università, sulla cui qualità
eranostati inmoltiad interrogar-
si. Una fioritura che non è passa-
ta inosservata: tantoche ilnuovo
ministrodell’Universitàedellari-
cerca,FabioMussi,hamesso uno
stop a tutte le procedure di rico-
noscimento per i nuovi atenei.
Pochi giorni fa questo fenomeno
ha attirato l’attenzione del presi-
dentedellaRepubblica.DaNapo-
litanoèarrivato ilmonitoa«veri-
ficare attentamente la prolifera-
zione delle sedi universitarie»,

che hanno raggiunto il ragguar-
devole numero di 93. Tra i
“giovani” atenei, uno in partico-
lare ha brillato per la rapidissima
ascesae l’altrettantorapidocrepu-
scolo: l’ImtdiLucca.Dopounini-
zio scoppiettante, quest’anno i
corsi sono partiti a intermittenza
e i concorsi per il 2007 non sono
ancora banditi, in attesa della re-
definizione dello statuto della
scuola. Nata sotto l’egida dell’al-
lorapresidentedelSenatoMarcel-
loPera, la scuola dialta formazio-
ne Imt di Lucca è stata travolta,

pochi mesi dopo la sua nascita
nel marzo 2005, da una durissi-
ma polemica. La scuola di Pera
nasce dal connubio tra Luiss di
Roma, Politecnico di Milano e
Sant’Anna di Pisa: più tardi sarà
coinvolta l’UniversitàdiPisa. Imt
pullula di docenti vicini all’ex se-
conda carica dello Stato: uno per
tutti, Gaetano Quagliariello, oggi
senatore forzista (fino ad aprile
presidente dell’istituto) e testa
pensantedel thinktank teoconMa-
gna Carta. Sostenuta in gran par-
te dalle istituzioni lucchesi, che
traenti locali e fondazionibanca-
rie versavano nelle casse di Imt
qualcosa come 5 milioni di euro
all’anno, la scuola offriva un trat-
tamento deluxe agli studenti dei
5 corsi di dottorato: borsa di stu-
dio, uso di un pc portatile perso-
nale, servizio mensa in un buon
ristoranteeallogginelcentrosto-
rico.Dopo8mesi comincia laba-
garre. Il 18 novembre2005arriva
dalministeroildecretodi stataliz-
zazione (nonostante il parere del

comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario,
che la ritiene prematura e sottoli-
nea l’isolamento della scuola dal
contesto dei centri di ricerca) ac-
compagnato da uno statuto che
relega i finanziatori locali in un
ruolo di sponsor. Vanno a brac-
cetto con la gentile concessione
infinanziariadiunostanziamen-
to fisso di 1,5 milioni di euro, do-
pola“corsiapreferenziale”assicu-
rata in Senato da Pera alla rifor-
mamorattianadellostatogiuridi-
co dei docenti. A questo punto la
situazione precipita: la Sant’An-
na, di fronte al repentino muta-

mento di scenario, minaccia di
uscire dal consorzio. Nell’univer-
sità di Pisa si accende una forte
polemica. Nel frattempo gli enti
locali fanno ricorso al Tar e so-
spendonol’erogazionedei finan-
ziamenti. Dopo una polemica
estiva, che ha visto Quaglieriello
e Pera rivendicare 15 milioni di
euro promessi dalla Moratti ma
mai stanziati dal governo Berlu-
sconi, l'inizio dell’anno accade-
mico per Imt non è certo sma-
gliante. Il secondociclodeldotto-
ratoinbioroboticanonvieneatti-
vato: chi ha iniziato l’anno pri-
mapuòfinirlo,maèsospesa l'am-
missione di nuovi studenti. E
consultando il sito della scuola,
saltaagliocchichedei60postidi-
sponibilineglialtri4dottorati, so-
lo 48 sono stati occupati. Un col-
po durissimo all’immagine di
Imt, che lascia presumere che tra
iselezionatidiversiabbianoprefe-
rito altre sistemazioni, alla faccia
della “eccellenza” dell’istituto
lucchese.

La procura può
decidere di imprimere una
svolta severa alla vicenda.
Non più perquisizioni soft
ma una vera caccia alla
bambina. Oppure gli stessi
agenti (o altri soggetti)
trovano Maria: i coniugi
liguri sarebbe accusati
d’ufficio di sottrazione di
minore, i parenti e gli amici
che li hanno aiutati e
coperti verrebero
denunciati per concorso
nello stesso reato.

Non si trova un
accordo, la situazione si
inasprisce, i genitori
tengono duro e continuano
a nascondere Maria, a
sottrarla a polizia e
carabinieri anche davanti
alle “pressioni” del governo
e al volere della procura. In
questo caso Giusto e
Bornacin rischiano
l’accusa ben più grave di
sequestro di persona, con
l’arresto immediato e il
carcere.

I coniugi Giusto, la
procura e l’ambasciatore
bielorusso Skripko
giungono ad un accordo
con il benestare del
governo: la bambina viene
curata a Genova,
continuando a vivere con i
genitori che vogliono
adottarla e poi viene
rimpatriata. Per Alessandro
Giusto e Maria Chiara
Bornacin comunqe è
probabile l’accusa di
sottrazione di minore

FERITO 18ENNE

Omicidio edicolante, 4 arresti
Napoli, si spara per le strade

MALTEMPO

Venezia chiede lo stato di calamità
Pioverà almeno fino a mercoledì

IMMIGRAZIONE

Naufragato barcone nelle acque
maltesi: un morto e 12 dispersi

ORIANA FALLACI

Sepolta col «Corriere»
Polemiche fino all’ultimo

I funerali di Oriana Fallaci si sono tenuti in forma privata all’interno del Cimitero degli Allori Foto di Francesco Bellini/Ap

IN ITALIA

Maria, il giorno più lungo
«Genitori» al ministero

Incontro per chiarire la vicenda della bambina bielorussa
«È in ballo il destino di molti piccoli in attesa di venire in Italia»

In tempi di tagli
spiccavano i soldi
all’istituto lucchese
voluto dall’ex
presidente del Senato

Inizio lussuoso
ma dopo appena
un anno alcuni corsi
sono già
al capolinea

CONCORDIA NELLA UCEI

Eletta la giunta
dell’Unione delle
Comunità ebraiche

La grande fuga dall’Imt, l’ateneo di Pera
La Cdl stanziò 1,5 milioni in Finanziaria: gli studiosi rinunciano ai posti

■ Hanno un volto ed un nome i pre-
sunti autori della tentata rapina costata
lavitaaSalvatoreBuglione, ildipenden-
te comunale ucciso con una coltellata
duranteuntentativodirapinaall’edico-
la dove aiutava la moglie la sera del 4
settembre scorso in via Pietro Castelli-
no,nellazonacollinarediNapoli.Lein-
dagini della squadra mobile della que-
stura diNapoli, coordinatedalla procu-
radella Repubblica,hannoportatonel-
la notte fra sabato e domenica al fermo
di quattro giovani, di età compresa tra i
25 ed i 17 anni: tra loro c’è anche Do-
menico D'Andrea, 23 anni, sopranno-
minato “Pippotto”, numerosi prece-
dentieduna«carrieracriminale»avvia-
ta appena tredicenne, quando era a ca-

podi una banda specializzata in furti di
motorini. Oltre a D'Andrea, sono stati
fermati tre fratelli, Pasquale e Antonio
Palma,di25e22anniedunominoren-
ne, di 17 anni. Tutti residenti nel quar-
tiere Piscinola, sono stati fermati nella
notte. D’Andrea e uno dei fratelli Pal-
ma, secondoquantoemerso, sarebbero
tornati in libertà beneficiando dell’in-
dulto approvato alla fine di luglio.
Sabato, intanto, c’è stato un nuovo ag-
guato a Napoli: vittima un pregiudica-
to che è rimasto ferito da alcuni colpidi
pistola assieme ad un diciottenne: lo
studentesi trovavainzonapercaso, co-
sìcomeeraaccadutoadunturistacana-
dese pochi giorni fa, colpito ad una
gamba da un proiettile vagante.

■ Il sindaco di Venezia Massimo
Cacciari ha chiesto il riconoscimento
di stato di calamità naturale per af-
frontare i primi risarcimenti legati ai
dannicausatidall’eccezionalequanti-
tà di pioggia, circa 130 mm, abbattu-
tasi sul capoluogo lagunare e su Me-
stre nel pomeriggio di ieri. Detto che
pioggia e nuvole graveranno fino a
mercoledì sui cieli italiani, la situazio-
ne peggiore è quella delle Marche,
con molte attività in crisi e una quan-
dicinadiabitazionievacuatenell’inte-
ra regione: il capo della Protezione ci-
vile, Guido Bertolaso, presenterà al
presidentedelConsiglioProdi lasitua-
zioneinmododapoterproporre ladi-
chiarazionedello statodiemergenza.Foto Ansa

■ Nuova tragedia nel Canale di Sicilia.
Un barcone con 25 persone a bordo, se-
condo quanto hanno riferito alcuni su-
perstiti, ènaufragatotra lecoste tunisine
eLampedusa, inunazonachericadesot-
to il controllo, per le operazioni di ricer-
cheesoccorso,delle autoritàmaltesi.Al-
cune motovedette tunisine coordinate
dalle autorità de La Valletta hanno recu-
perato sinora 12 naufraghi e un cadave-
re. Sono in corso le ricerche dei dispersi.
Il naufragio è avvenuto a circa 50 miglia
a est di Tunisi; a dare l’allarme è stato un
peschereccio tunisino che per primo ha
soccorso i clandestini. Il barcone con gli
immigrati, che era diretto a Lampedusa,
sarebbe partito dalle coste tunisine. I 12
superstiti sono stati trasbordati su una

motovedetta, rientrata in porto insieme
all’unico cadavere recuperato fino ad
ora. Altre due unità militari del paese
nordafricano sono ancora impegnate
nelle ricerche dei 12 dispersi. Le autorità
maltesi, sotto la cui giurisdizione ricade
la zona dove è avvenuto il disastro, fino
ad ora si sarebbero limitate a coordinare
le operazioni.
E nonostante le condizioni proibitive
del mare, una carretta con 12 migranti a
bordo,tracuiunminore,èstata intercet-
tata ieri mattina a 27 miglia a Sud-Ovest
di Lampedusa. L’imbarcazione era stata
avvistata da un elicottero della Guardia
di finanza. Una motovedetta ha soccor-
so gli immigrati che poi sono stati ac-
compagnati nel Cpt dell’Isola.

La bambina viene
presa dalla polizia

■ Una copia del Corriere della
Sera, un Fiorino d’oro, onorefi-
cenzaconferitadalcomunediFi-
renze, e tre rose gialle. Così è sta-
ta sepolta ieri la giornalista e
scrittriceOrianaFallacial cimite-
rodegliAlloridiFirenze.Unafor-
mula privata per la cerimonia di
tumulazione che concede solo

ai più intimi il definitivo com-
miato alla celebre autrice tosca-
na. Oltre i familiari, anche qual-
che amico, tra cui il regista Fran-
co Zeffirelli, da sempre legato al-
la Fallaci è stato lui a donare alla
Fallaci l’onoreficenzachelagior-
nalista non aveva mai ricevuto,
il presidente del consiglio regio-

naledellaToscanaRiccardoNen-
cini, e l’editore Carlo Vallardi.
Un folto gruppo di persone, tut-
tavia, sostavadi fronteall’ingres-
so del cimitero, dove pure non
sono mancati cameramen, foto-
grafi e giornalisti. «Se avesse po-
tuto,Orianaavrebbeevitatoque-
sto spettacolo», ha puntualizza-
toilnipotedellagiornalista,Edo-
ardo Perazzi,«Ci sono state an-
che molte manifestazioni di af-
fetto tardive - ha continuato -
non particolarmente gradite, in
quanto anacronistiche e ridico-
le». A chiamare i familiari della
Fallaci anche esponenti del Go-
verno e della Regione Toscana.

■ di Matteo Basile / Genova

I genitori continuano
a nascondere Maria

La famiglia
riconsegna la piccola

■ Ritrovata l’unità all’interno
dell’Unione delle Comunità
ebraiche italiane. Ieri il Consiglio
dell’Ucei, riunito a Roma, ha elet-
to all’unanimità la nuova Giunta
dell’Ente. Ne ha dato notizia un
comunicato in cui si precisa che
sitrattadiunaGiuntaa5dicui so-
no stati chiamati a far parte, oltre
al Presidente Renzo Gattegna e al
vice Claudio Morpurgo (già eletti
a luglio),altri3consiglieri: i roma-
niAnselmoCalòeAlessandroRu-
ben e Federico Steinhaus, già pre-
sidente della Comunità di Mera-
no (Trento). La principale novità
sta non tanto nelle due new en-
try, quelle di Calò e Steinhaus,
quantoproprionel fattocheledi-
verse componenti - alla dialettica
tra progressisti e conservatori, si
era aggiunta un’inedita contrap-
posizione tra le comunità minori
del centro-nord e le due comuni-
tà maggiori: Roma e Milano - sia-
no comunque arrivate ad un vo-
to unanime per la nuova giunta.

12
lunedì 18 settembre 2006


